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TORINO , 10 APRILE 
nn 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Con una Camera novella e composta di 
elementi cho ebbero pochissime occasioni 
di affiatarsi e conferira. reciprocamente si 
poteva temere , e ragionevolmente, che la 
nomina dell'ufficio definitivo dovesso essere 
«affare di difficile. riuscita. Ma invece , al 
solo secando. scrutinio il signor Giovanni 
Kanza ebbe modo di raccogliere la mag- 
»gioranza assoluta dei votanti unendo a sè 
Una porzione di quelli che nel primo scru- 
tinio avevano dato il voto al signor Carlo 
Boncompagni. 

Quelli che votaroro pel signor Rattazzi 

nel primo scrutinio gli rimasero fedeli anche 
nel secondo. 
+ Anche i quattro vice presidenti furono 
nominati nella ‘prima votazione, avendo rac- 
colto la maggioranza ‘legale i signori An- 
dreucci, Minghetti, Tecchio 6 Malmusi. 
Domani dunque si potrà compiere; colla 
nomina dei segr:tari 6 questori, }' ufficio 
definitivo ed insediarlo. 


L’Arimonia non ha avuta la pazienza di a- 
spettare che noi pubblicassimo i breve di 
scomunica. Noi siamo stati costretti a sospen- 
derne la pubblicazione per la copia di cose più 
importanti, e l’Armonia si è affrettata ad inse- 
rirlo in testa del suo foglio d’oggi. 

Ma quale non è stata la nostra sorpresa nel 
leggere nella terza facciata dello stesso foglio 
un articolo che comincia colle seguenti parole: 
« Ia Francia come în Piemonte non é permesso 
« di riferire il breve di scomunica? » 

Da tre giorni il breve era pubblicato è sparso 

‘nel nostro stato, e nel foglio medesimo, in cui 
l’Armonia dichiara che in Piemonte ne è vie- 
tata la pubblicazione, essa lo riferisce! Non si 
poteva protestare più eloquentemente contro 
la propria asserzione. 


L'ANNESSIONE ITALIANA E 1 RUMENI 


Ci scrivono da Bucarest, in deta 26 
marzo: 


La simpatia di questa popolazione verso la 
causa italiana si manifesta in tutte le occa- 
sioni. Recataci dal telegrafo la notizia della 
accettata annessione dell’Italia centrale, nella 
sera del 24 corrente, una folla grandissima 


recavasi all'abitazione del console generale. 


sardo, cav. Strambio, acclamando al Re Vitto- 
rio Emanuele, all’Italia unita, al conte Cavour, 
al ministro di Sardegna. Il console che trova- 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


N Teatro Regio. 


Al teatro Regio si coronò il corso della sta- 
gione con una mezza rappresentazione della 
Traviata. — Debbo parlarvi di ‘questa infelice 


serata? — E perchè no? Se il municipio to- i 
rinese volle dare agli abitanti delle nuove pro- 


vincie dello stato, che qui accorsero per. esser 
presenti all’ apertura del parlamento italiano , 
un’ idea della poco splendida condizione in cui 
si trova il teatro musicale a Torino, vi è riu- 
scito a meraviglia. Nella capitale del regno 
ampliato (stile municipale) di rado si ode un’o- 
pera eseguita a dovere; ma si fa gran conto 
degli uragani del Poggiali; in quella memo- 
rabile sera il Poggiali ebbe campo di scate- 
nare il suo uragano , abbiamo dunque offerto 


‘ tal grido di 


chi signori che lo pregavano di volersi resti- 
tuire alla sua abitazione, presso alla quale lo 
attendeva impazientemente la folla, al cheegli 
prontamente aderì. Tanto era il concorso, che 
solo a gran stento la carrozza del console 


gazione, nella corte del quale la musica  suo- 
nava l’inno dell’Unione al chiarore di innu- 
merevoli fiaccole, che illuminavano moltissime 
bandiere italiane portate dai cittadini. 

Il cav. Strambio, 


{ in risposta a brevi ma: calde parole di uno de- 
gli astanti, disse che la gioia' che si mani- 
festava intorno a lui con uno slancio si vivo 

| © spontaneo per il grande e felice avvenimento 

| che s'era. compiuto ‘in Italia, gli commoveva 
l’animo dolcissimamente ; che al fremito con- 
corde dei cuori, più ancora che all’aspetto ed 
alla lingua , egli ben ziconosceva ne’rumeni i 
| fratelli degli italiani, figli essi pure di quella 
| gran madre, l’Italia che fu sì lungamente in- 

| felice ed ora per la concordia de’suoi popoli e 

| la fede loro in un Re magnanimo sorgeva di 
nuovo per rimaner sempre nazione unita, forte 

je rispettata; che le acclamazioni al Re; al suo 

Jninistro, all'Italia avrebbero trovato un 


| presso gli italiani de’ quali egli si faceva 1 


in- 


terprete augurando prospero e glorioso avve- 


nire alla nazione rumena. 
deputazione, la. accomiatò. 

Ma la festa non era finita, chè quando uno 

i della deputazione, sceso nel cortile, si fece a 
ripetere in lingua rumena le parole del con- 

; sole alla folla, e quando disse che egli aveva 
chiamati i rumeni fratelli degli italiani, si levò 

evviva al console d’ Italia » che il 

‘ cav. Strambio, dovette affacciarsi al balconé è 
ringraziare la folla ripetendo ‘un evviva alla 
Romania. 

A notte inoltrata la città presentava ancora 
un aspetto animatissimo , e le grida di viva 
l’Italia, viva Vittorio Emanuele, la musica, le 
fiaccole e le bandiere seguite da gran parte 
della popolazione rendevano testimonianza dei 

' vincoli che stringono le due nazioni. 

| Sappiamo che dalle provincie il console ti- 
cevette varii indirizzi di felici 

fausto avvenimento dell’ annessione delle pro- 

vincie dell'Emilia e della Toscana. 


_,_—_ __ __ __ 
LA POLIZIA AUSTRIACA NEL VENETO 


Non basta allo zelo della polizia austriaca 
perseguitare e ‘imprigionare i più onorevoli 
patrioti del Veneto , e costringere padri di fa- 
miglia e professionisti ad abbandonare le loro 
case, i negozi e l’esercizio delle loro profes- 
sioni per sottrarsi colla emigrazione al car- 
cere, ma inventa a carico dei fuorusciti ac- 
cuse e sospetti di macchinazioni *e di com- 


Poscia, ringraziata la 


I 


————-———%—x—6 
aì nostri ospiti ciò che di meglio e di più pe- 
| regrino potevamo loro offrire, ed al resto non 
avranno badato tanto pel sottile. Oltre all’ u- 
Tagano avranno anche ammirato nella sala di 
madamigella Flora il trono del re‘ Altonso di 
Castiglia venduto da ‘un rigattiere alla lorette 
parigina ; avranno ammirato i polmoni del si- 
guor Minocchio suggeritore, il quale mantenne 
| nel retto sentiero gli artisti, che per Ja fretta 
i con cui erano andati în iscena, non sapevàno 
| la parte ; avranno ammirato i prodigiosi effitti 

del concorso dell'erario municipale, che secondo 

il cartellone , dovea oprar miracoli e poi par- 
! tori un topo ; avranno ammirato tutta le altre 
“belle cose che si ammirano al nostro teatro 
Regio , 1’ arte lasciata in balia dilla specula- 
zione come il grano, i bachi da seta, i cavcli 
e le rape, ed altri oggetti commerciali » la fe 
ciltà e la disinvoltura con cui si manda a casa 
il rispettabile pubbl'co prima che lo spettacolo 
giunga al fine, la luce elettrica , che secondo 
ì principii musicali dell’ impresa può compen- 
sare la mediocrità degli artisti è la cattiva în- 
terpretazione della musica & deve costituire il 
perno priacipale della messa in îscena, il naso 
del sig. Poggiali che da parecchi anni è diven- 
tato il supplemento obbligato delle prime donne 
indisposte, i ragnateli che una pietosa scopa 


| 


plotti , e sopra. supposte  delazioni ‘li designa | 


L'OPINIONE 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
e si distribuisce ‘dalle ore 7 del’mattino al mezzogiorno. 


vasi al ‘teatro venne colà raggiunto da SEO 


potè aprirsi un via fino al palazzo. della le- Î 


recatosi nella gran sala, | norevolissimi e. pacifici ‘ci 
invitò a salire la deputazione dei cittadini ed ! gnandoli come emissarii 


Eco | noti pregiudicati în linea’ politica 


In To 


perfinò! tome emissarii del presidente del con- 
siglio, dei ministri di Vittorio Emanuele. Sa- 
rebbero accuse ridicole se non fossero odiose, 
e non si-traducessero ‘in atti di violenza e di 
Persecuzione contro una intierà popolazione , 
non d’altro' rea che di essere fedele alla pro- 
pria nazionalità. 

Pubblichiamo la seguente circolare del com- 
Missario superiore di polizia di Rovigo, dira- 
| mata al commissariati distrettuali del:Polesine, 
colla quale sì ordina lo 
ttadini emigrati desi- 
del conte Cavour che 
tentino. rientrarè nellé provincie venete 

iscopi rivoluzionari. Quei quattro cittadini, a 
noi noti, vivono tranquillamente in questo 
Stato, affatto lontani da ogni relazione col vo- 
| stro governo , ed estranei affatto ad ogni im- 
presa rivoluzionaria. 

Ecco la circolare: 


N. 430 por. 
Rovigo, li 27 marzo 4860; 
All'i. vr commissiriato distrettuale di.... 
Ì 


Consta. da;fonte (attendibile che i veneziani 
Lis G.ivifo Dr CraiGte 0, M...., già 
» Siano per 
ritornare dalla Lombardia in queste provincie 
| per esaurire alcuni ‘speciali incarichi ricevuti dal 
| ministro Cavour, è che anche l'avvocato D'AL.. 
{G.... tenti d’introdursì per simile scopo nel 
Veneto. 

S’invita coilesto i, 
sull'eventuale compa 
in codeste parti per 


T. commissario a vegliare 
Tsa dei suddetti individui 
arrestarli immediatamente 


| previa minutissima perquisizione ;.e farli ac- 


| Compagnare a questa custodia rassegnandomi 
sollecito. rapporto sopra ogni eventuale ‘emer- 


| 


tazione per îl | stia: 


| 


| 
| 
I 
| 


genza. 


L’i. r. consigliere di polizia 
MaLanoTTI. 


Questi ordini segreti mostrano quanto per- 


file sieno le voci che'fa diffondere la polizia 


austriaca di prossima generale' liberazione de- 
gli arrestati: politici veneti, e di nuova amni- 
vuolsi far credere alla pace per attirare 
danari al prestito dei 200 milioni di fiorini. 

A Occhiobello avvenne un teffera 
lare in causa. delle. crinoline: e quell’i. r. 
commissario ha fatto. mettere sotto processo la 
gendarmeria. perchè non disperse colle baio- 
nette l’ assembramento. A Papozze e lungo la 
riva del Po si fesero recentemente molti arre- 
sti, e si costrinsero ad emigrare molti indivi- 
dui perseguitati come sospetti d’avere favorito 
la emigrazione. 

La violenza austriaca nel Veneto è spinta 
sino al delirio. 


: — ngn 


_—-rr.- 
non ha mai tolto dal soffitto, le macchie che 
edornano le tappezzerie dei. palchetti, e final- 
mente la pazienza di noi torinesi, che in fatto 
di teatro ci contentiamo di una sala riscald a 
a devere in cui possiamo intrattenerci tran- 
quillamente dei nostri affiri senza badare me- 
nomamente a ciò che si fà in sulla scena. 
Eppure la serie delle meraviglie non era 
completa. Mancava® l'acqua potabile che que- 
st’anno contrastò il primato alla luce elettrica. 
Quella certa fontana che coll'importuno ru- 
more copriva nella Lucia Ja voce della signora 
Tiberini sarebbe pure stata a suo Inogo nella 
Traviota, di cui ci avrebb» impedito di udire i 
traviamenti. La cascata d’acqua, in cui si an- 
negò il malumore del pubblico, poco soddi- 
sfatto del Rodolfo di Gerolstein, avrebbe servito 
inirabilmente a coprire ‘Je stonature della si- 
gnora Gordosa. Neppnre il terribile. Beneven- 
tano rifulse in quella sera in tutto. il suo 
splendore, e si contentò di cantare, come .can- 
tano i miseri mortali; gl'intelligenti dissero 
che cantò meno male del solito, ma io so- 
stengo che ì nuovi annessi non poterono in 
quella sera formarsi un'idea precisa. del vero 
Beneventano, del Beneventano antropofago, i- 
drofobo, affetto da mania furiosa, che fu una 
delle meraviglio dello scorso | + Assai 


terreno, Nelle, Provincie, 
PAgence Haras, rue I. I. Rousseau, n. 5, — A Londra, da Fre 
derik Mag, Street-St-James, 
Gli annuozi si ricerono all’ 4; 
Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 la 


lettere ed î richiami devono esserò 
zione 


arresto di quattro 0-| 


per : 


glio popo- | 


Le Associazioni si ricevono 
rino, all'Ufficio del giornale, via della Roéca, n. 29 dis, piano 


1 Presso glì uffici postali. — A Parigi, al- 


Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
‘nzia D. Momno , via Madonna degli 
linea, 


indirizzati franchi alla Dire- 
del giornale, Non si' restituiscono i manoscritti. 


Un» foglio ‘arretrato Cent. “RO. 
. INTERNO . 


PARLAMENTO NAZ 


TONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 10 APRILE 
Presidenza ZANNOLINI, 


Alle ore 4 12 la seduta è aperta... 
Letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
. cedente , vìene riferita dal relatore del 2° uffizio 
* l'elezione di Isili in persona del signor Sanna, la 
quale resta approvata dalla camera, 
| Pres: Non essendovi in pronto altre relazioni 
degli ulfizi, passeremo alla costituzione definitiva 
| doll’uffizio presidenziale, 
|  Laurenti-Robaudi Dimando di voler fare un'in- 
| terpellanza al ministro dell'interno, 

Pres. La camera ba giù. deciso che per le in- 
| terpellanze bisogna attendere che sia legalmente 
| costituita. 7 
*Laurenti-Robaudi: La mia interpellanza non ri- 

sguarda che la, mia ‘elezione » la quale finora non 
è stata riconosciuta dalla camera. Mi si scrive 
I dal presidente dell’uffizio elettorale di Nizza che 
le operazioni elettorali in mio favore riuscirono 
tutte regolari ; e so che fin dal giorno. 2 aprile 
, furon da quell’ uffizio trasmesse le carte al mi- 
Nistero. 
| | Pres. Si son ricevuti infatti i verbali delle diverse 
‘ sessioni; ma si attende ancora il verbale comples- 
{ sivo della elezione del signor Laurenti-Robaudi, 
|. Laurenti-Robaudi : Or io dimando se in questo 
| frattempo, trattandosi di quistioni urgenti che sa 
| Fanno, presentate alla: discussione della ‘camera ; 
io posso prendervi parte e votare. 

Molte voci: Si, si, t } 
| Cotta-Remusino : Propongo alla camera che, es- 
, sendo ora. .il numero de' Fappresentanti assai più 

esteso, si vogliano nominare, invece di due) quat. 
tro, vice-presidenti, come nel senato, e séi segre- 
‘ tari, invece di quattro, 
| Pres. Il regolamento della camera stabilisce così 
‘ l’uffizio presidenziale : 4 presidente, 2 viee-pre- 
 Sidenti, 4 segretari e 2 questori. Metto ai voti se 
i debba accrescersene il Numero giusta la mozione 
! del ‘deputato Cotta-Ramusino, 
Bottero si oppone soltanto per i questori , ad- 
| ducendo. per. motivo di non far sorgere antago- 
nismo di persone .in ‘questa carica , che egli ris- 
guarda in certo.modo come il potere esecutivo 
della camera , 1° esercizio delle cui fanzioni suol 
! concentrarsi in uno, 
Dalle, votazioni risulta ché 1° 
7 Sarà così formato : 
Un presidente, quattro vice-presidenti , sei se- 
gretari, due questori. 
|. Il presidente ‘ordina | appello nominale | invi- 
| tando i deputati presenti a deporre nell’ urna , 
j Bno per uno, secondochè saranno chiamati , la 
+ propria scheda per Ja nomina del presidente, 
‘Il risultato della votazione è come segue : Vo- 
tanti 248.; 1 voti sono:così ripartiti 


| 
| 


uflizio presidenziale. 


i > Lanza di 
| Rattazzi 68 
Boncompagni 44 
Minghetti 6 
| Cabella 2 


mi duole che il parlamento non sia stato a- 
perto alcuni giorni prirca. L'impresa e l'era- 
rio municipale avrebbero festeggiato l’annes- 
sione con una rappresentazione dei: Foscari (o) 
dell’Assedio di Corinto, opera nelle quali il Be- 
| neventano moveva seria concorrenza a Teia ed 
| a Redenti, avrebbe riprodotto la Manon Lescaut 
colle scene del Rodolfo, avrebbe esposto il ce- 
! lebre Giuglini, il quale dimostrò. a noi tori» 
nesi, che la parte di Fernando nella Favorita 
si compone di una romanza e nulla più, ci a- 
vrebbe fatto ammirare ancora una volta il si-. 
i gnor Amaturo Aniello vestito da donna; ecc., 
ecc., ecc. 

Ma tutto non fu perduto. Dopo la Traviata 
ripodusse per una sera il Guglielmo Tell senza 
prima donna, che fu appunto uno dei più dif- 
ficili problemi risolti nella decorsa stagione. E 
se i nostri ospiti non partirono da Torino edi- 
ficati sui conto del teatro R-gio, colpa nòn fu 
dell'iropresa. nè del signor Erario ; entrambi 
fecero il dover loro. La prima speculando sulla 
curiosità del pubblico , il secondo sommini- 
strando denari senza punto curarsi del modo 
in cui venivano impiegati, e senza insistere 
affinchè ne ridondasse qualche utile all'arte, 

Ecco adunque terminata la stagione in cui 
«Stanno aperte le massime pesta doniatri, Kat 


—_—_——————————Ò—_ "sl 


n 


Garibaldi 1 
Gualterio 4 
Scheda bianca 4 
Scheda nulla 41 


Pres.: Nessuno avendo riportato la maggioranza 
assoluta, che è di voti 140;vsi farà una ‘nuova vo- 
tazione. 

Questa seconda votazione ha il seguente risul- 
tato : Votanti 2419 ; i ‘voti sono così ripartiti : 


Lanza 129 
Rattazzi 67 
Boncompagni 20 
Cabella 1 
Scheda bianca 4 


È Scheda nulla 4 

Pres. Sul numero de’ votanti, che è di 219, la 
maggioranza assoluta è di voti 110. Avendone il 
comm. Giovanui Lanza ottenuto 129, io lo pro- 
clamo presidente della camera. 

‘Si procede alla nomina dei’ quattro vice-presi- 
denti. 

Dalla votazione, alla quale prendono parte 242 


‘ votanti, risulta che il maggior numero de’ voti è 


così ripartito : 


Andreucci 166 
Minghetti | 156 - 
Tecchio 455 
Malmusi 133 


Pres. Avendo raccolto, fra tutti, il maggior nu- 
mero di suffragi i deputati Andreucci,, Minghetti, 
Tecchio e Malmusi, ed ottenuto ciascuno la mag- 
gioranza assoluta , io li proclamo tutti e quattro 
Vicè:presidenti della camera. à 

Alle ore 5 41/2 la seduta è sciolta. 

Ordine del giorno dell'A4. 


Nomina de’ segretari e de’ questori. 


e _ 1 _———— P_— 


FATTI DIVERSI 


Ministero. — Leggesi nella Gas 
ficiale del Regno: 

« S. M.. il Re in udienza di ieri, 8 aprile, 
si compiaceva ordinare al consiglio dei mini- 
stri di divisare il modo di ricostituire il mi- 
nistero di agricoltura e commercio, divenuto 
necessario ‘in seguito all’ annessione delle pro- 
vincie dell'Emilia e della Toscana. La M. S. 
frattanto si è compiaciuta di nominare a suo 
ministro segretario. di stato senza portafoglio 
l'avv. ‘Tommaso Corsi, deputato al parlamento 
nazionale. » 

Senato del Regno —Il senato è convo- 
cato mercoledì 41 corrente al tocco in seduta 


tetta uf- 


pubblica per la relazione sui titoli dei nuovi se- | 


natori, e la costituzione definitiva dell'uffizio di 
presidenza. 

, Governatore di Torino. — Fu annun- 
ziato che il governatore di Torino aveva date le 


sue demissioni in seguito di richiesta fattagli di | 
qualche suppelletile dell’appartamento, che se- | 


condo la ‘perizia non doveva esservi compreso. 

Sentiamo che riconosciuto essere stata la ri- 
chiesta un ‘mero equivoco, il governatore ha riti- 
rate le sue demissioni. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta 7 aprile 1850. 

Il sindaco apre Ja seduta annunziando con brevi 
e commoventi parole la compianta morte del con- 
sigliere,, generale Luigi Zenone Quaglia, la salma 
del. quale sarà altresì accompagnata all’nitima di- 
mora da una deputazione del municipio. Il con- 


| Sigliere di S. Martino annunzia che ‘avendo rice- 


vuto dal governo del Re l’incarico di recarsi per 
una missione che durerà per qualche tempo nelle 
nuove province dello stato, trovasi costretto a 
dare le sue demissioni da assessore; ed il sindaco 


avverte che sottoporrà alla giunta la questione se 


sia il caso che il conaiglio debba procedere alla 
nomina di altro. assessore , ovvero non sì possa 
farne adempiere le funzioni provvisoriamente da 
altro degli attuali membri della giunta stessa. 

Si mprende quindi la discussione delle opere 


ccoP[9issteòi 


Ne diamo brevemente il riassunto. 

Opere — L’Assedio di Corinto, malissimo ese- 
guita da un baritono esagerato, da una prima 
donna poco intonata e pochissimo valente nel 
canto d’agilità; Lucia di Lammermoor , opera 
udita a sazietà e che ciò non ostante fula più 
gradita perchè interpretata meglio delle altre ; 
il Guglieimo Tell, mutilato, abbreviato, ridotto 
nd usum de'phini e malmenato dai cori; i Fo- 
scari in parodia; la Favorita ridotta alle mode- 
ste proporzioni di una romanza ; la Treviata 
che non giunse al fine della prima rappresen- 
tazione. Dell'opera nuova promessa sul mani- 
festo. non si ebbe notizia. 

Balli— Rodolfo, disapprovato la prima sera 
@ poi tollerato in grazia di due ballabili e del- 
l’acqua potabile; Manon Lescaut, buono pel 
Csrignano e non pel Regio e già veduto al 
Carignano sino alla noia; Cleopatra, lavoro assai 
pregevole del Rota, freddamente accolto per 


- ragioni, ad onor del vero, non imputabili al- 
‘ l'impresa. 


 Artsti di canto — La Basseggio, laceratrice 
di ben costrutti orecchi, colle sue urla smodate 
e continue stonazioni ; la O:tolani-Tiberini, 
cantante dai modi eletti, dalla voce simpatica 
‘ed.vintonata; che nella Lucia e nel Guglielmo 
Tell superò la generale aspettazione ed i pe 


& 


straordinarie proposte dalla giunta e dalla com- 
missione d’arte ed il consiglio: 1° In seguito a 
mozione del consigliere Borella e parole del sin- 
daco e dei consiglieri di San Martino e Panizza 
rinnova la determinazione per cui, finita la discus- 
sione di tutte le opere proposte, si procederà alla 
scelta di quelle più urgenti che doyrannosi.prima 
eseguire, mentre per: le altre basteranno intanto 
studi di massima talì a poter dare un'idea molto 
approssimativa della spesa. 
2° Sulla proposta della commissione e in se- 
guito ai ragionamenti in vario senso svolti dai 
consiglieri di San Martino, Colla, Borella, Sella, 
Panizza, e Ceppi, approva gli studi per il compi- 
mento del giardino pubblico presso il Valentino, 
e così pure gli altri stuilr e le necessarie tratta- 
tive-col governo per la formazione di altro simile 
giardino nei terreni della cittadella presso lo scalo 
della ferrovia Vittorio Emanuele; adotta inoltre la 
redazione di alcuni articoli di regolamento conte- 
nenti alcune ‘condizioni da imporsi ai costruttori 
| di fabbriche sulla fronte del primo di detti giar> 
| dini. ove non si possa òttenere che. il governo le 
{ condizioni medesime. inserisca nei contratti di 
| vendita dei terreni. 
3° Dopo lunga discussione alla quale prendono 
parte, oltre al sindaco ed al relatore di San Mar- 
tino, i consiglieri Panizza. Farcito, Baruffi,, Ago- 
| dino, Borella, Sella e Colla, approva la sistema- 
| zione generale di tutte le vie della città con ruo- 


| taie.e marciapiedi con un solo canale sotterraneo | 


| per le acque piovane, manda alla giunta di prov- 
| vedere senza indugio alla esecuzione di quest’o- 
pera pubblicando un avviso sui giornali ai pro- 
prietari di cave, acciò facciano offerte per la proy- 
vista delle pietre, esaminando, col sussidio di una 


| 


la scelta di quelle pietre che si trovino adatte, e 
| stringendo quindi per private trattative i relativi 
contratti; delibera che siano fatti esperimenti di 
| selciato a prismi di pietra di ruotaie ed a ciotto- 
| lato con sottostante strato di ghiaia alto da 40 

a 50 centimetri; e infine approva la redazione 
| di alcuni articoli di ‘ regolamento da approvarsi 
con reale decreto per la sostituzione idi pietre da 


rate per i marciapiedi, mediante l'indennità che 


della differenza della maggiore spesa. 
4° Infine senza discussione ‘approva l’ultima 
delle proposte della commissione consistente nellà 
formazione degli studi per il rettilineo dei. vicoli 
della Verna e del Giardino, 
Il segretario Fava. 


Corso d’archeologia. — Il corso iibero 
\‘d’archeologia del prof. Orcurti , stato ‘interrotto 
per le vacanze pasquali, verrà ripigliato venerdì 
(43) alla medesima ora dalle due alle tre. Si trat- 
! terà della letteratura egizia e specialmente delle 
{ dottrine che sì ricavano dài Papiri. e dal libro 
dei Morti, facendone il paragone coi libri Erme- 
| tici, e colle teoriche dei filosofi neoplatonici d’A- 


| lessandria, 

Giornali. Il Cattolico di Genova del 7 è stato 
sequestrato e fu arrestato il gerente. 

L'esercito francese in Italia. Leg- 
| gesi nella Lombardia : 

« Il reggimento 82° di linea francese, di presi- 
dio a (Crema, ricevette l'ordine della partenza. Ne 
giunse ieri per Ja via di Lodi a Milano la prima 
compagnia del 4° battaglione, la quale < depo di 
aver pernottato, mosse questa mattina per Torino 
e Susa, insieme colle batterie della seconda divi- 
sione. 

« Il sotto intendente De Missy, che ebbe la di- 
rezione degli ospitali, partì stamane alla volta di 
Parigi; la sua carica sarà disimpegnata dal sotto 
intendente: Richard. 

«L'esercito francese in Italia (non compresa la 
di\isione Goyon) si compone di 5 divisioni di fan- 
{ teria e una. di cavalleria. 

« La prima divisione, comandata dal generale 

d'Autemarre,. ba il suo quartier generale a Mi- 
lano ; 
_—-rawe r--=-*-*-=-+: 
ricolosi confronti di altre valenti prime donne 
che in quelle parti l’aveano preceduta; la Gor- 
dosa; di-cui è bello il tacere, perchè si dichiarò 
indisposta; la Marini, contralto, che. nulla ag- 
giunse allo splendore delle scene del Regio; 
il Beneventano dotato di bellissima voce, ma 
guasto dalle lodi smaccate del giornalismo tea- 
trale, ed esagerato sino alla caricatura; il Mal- 
vezzi protestato dopo la prima sua comparsa , 
il Giuglini che ci fece gustare una romanza ; 
ma nella Favorita non pose in risalto la lunga 
ed importantissima parteg del tenore; il Tibe- 
rini, artista proteiforme; del pari valente nel 
canto di grazia e d’agilità ed in quello di forza 
e di passione, e che si distinse nel Guglielmo 
ed unitamente alla signora Ortolani ci rese 
gradita la Lucia per un buon numero di sere; 
il Malagola, verso a cui il pubblico non si mo- 
strò severo, perchè combattè la guerra d’indi- 
pendenza; il Rossi che a scene di tanta impor- 
tanza era insufficiente. — Cori pessimi, se- 
conde parti non cattive. 

Artisti di ballo — La signora Baratti e il si- 
guor Amaturo Aniello non scossero mai l’in- 
differenza del pubblico ; i mimi si trassero lo- 
devolmente d’ impegno. — 

Ricapitoliamo e troveremo che su non meno 
di sei opere, una sola, cioè la Lucia, si può 


t 


commissione di uomim dell’arte, i campinni per | 
’ P 


ruotaie a quelle di minor spessore sinora adope- | 


la città concederebbe ai proprietari della metà | 


« La seconda, agli ordini del generale Ulrich, 
ha pure il quartier generale a Milano, quantun- 
qué la divisione sia ‘accantonata nella provincia 
di Bergamo ; 

« La terza, guidata dal generale Bazaine, ha il 
quartier generale a Pavia ; 

« La quarta, sotto il ‘comando del generale 
Failly, ba il quartier generale a Piacenza; 

« La quinta, capitanata dal generale Bourbaki, 
ha il quartier generale a Cremona. 

« La cavalleria è comandata dal. generale de 
Rochefort, quartier generale a Milano ; |’ artiglie- 
ria dal generale Masure , quartier generale a Mi- 
lano; il genio dal generale Chauchard, quartier 
genesale a Milano. i 

« Oltre i reggimenti che annunciammo partiti ; 
crediamo sapere che tra poco muoverà alla volta 
della Francia tutta la divisione Bazaine, destinata 
ora per la prima volta alla guarnigione di Parigi; 
con ciò sembra che l’ imperatore voglia rimeri- 
tarla del valore da lei mostrato in tutte le batta- 
glie. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il:proclama del signor Lubonis, governatore 
provvisorio di Nizza, è stito universalmente 
biasimato; ‘Non ‘vogliamo aggiugnere nuovi 
i rimproveri, ina noù' sì dee tacere che il so- 
verchio zelo minaccia ‘di nuocere la' causa, che 
il sig. Lubonis ha difsso nel sno manifesto. 

La cessione di Savoia ‘e di Nizza fu richie- 
sta al nòstro ‘stato, e venne dal governo con- 
sentita in’ vista di maggior bene all'Italia. È 
un sacrificio fatto nell’intento di ottenerae un 
compenso. che. rassicuri l’avvenire ‘del regno 
italico, ; s 

Ma questo sacrificio si dee compiere con di- 
gnità, e senza ‘far violenza alla libertà del voto, 
senza: esercitare ‘alcuna pressione sulle popo- 
lazioni. 

Siamo persuasi esser questo il desiderio del 
nostro governo e deila Francia. 

Chi si comporta ‘in ‘altra guisa ‘ci pare non 
possa presentarsi qual interprete delle loro i- 
dee e de” loro intendimenti. 

Un dispaccio di Napoli del 10 corrente 
reca iclie continua l'invio di truppe in Si- 
' cilia, ove l'insurrezione, lungi di esser sof- 
focata, sembra si estenda, 6 che a Napoli 
regna grande agitazione. 

— PEDIATRI 

{Corrispondenza particolare dell’OpInione) 

Parigi, 6 aprile 1860. 

Oggi la conferenza comincia [a diventare e- 
stremamente problematica, e il. governo fran- 
cese troverà ‘ancora. nella. divisione delle 
| grandi potenze un mezzo facile per raggiungere 
{ il suo scopo. Quantunque accetti ìn massima 
la riunione d’una conferenza, tuttavia è chiaro 
che esso non la desidera. Ed ecco che le po- 
tenze del nord gli agevolano esse stesse la via. 
La Russia, la Prussia e l’Austria gli, lascie- 
ranno prendere \la Savoia. senza. obbiezione , 
perchè, secondo esse, trattare in conferenza la 
| quistione della neutralità svizzera, sarebbe un 
riconoscere la legittimità dell'annessione della 
Savoia alla ‘Francia. Or questi campioni del 
diritto dei trattati, che hanno spartite tra loro 
le ultime spoglie della, Polonia; non vogliono 
|-menomamente attertare alla santità degl’impe- 
gni internazioneli. In altri termini, i trattati 
del 1815 divengono rispettabili quando si tratta 
di ciò che loro appartiene; essi poi non signi- 


affermare che fusse lodevolmente eseguita ; su 
tre balli, un solo, cioè la Cleopatra, era vera- 
mente degno delle massime scene ; su dieci 
artisti primari di canto, dae soli, i coniugi 
Tiberini, erano veramente artisti capaci .d’ in- 
terpretare una: parte da cima a fondo con sod- 
disfazione degli spettatori ‘e col plauso degli 
intelligenti. Nella compagnia di ballo man- 
cava una buona coppia danzante. 

Questo giudizio. non può venir tacciato di 
parzialità ; esso. concorda. perfettamente. con 
quello dei frequentatori del teatro. 

Sarebbe ingiustizia negare le buone inten- 
zioni dell’impresa, ma essa si mostrò quasi 
sempre malaccorta. Non sì curò punto di a- 
ver buoni cori, che pure sono parte essen- 
ziale di uno spettacolo come quello ‘del Regio ; 
dei buoni elementi che aveva per le mani non 
seppe trarre partito; Ja O tolani che acquistò 
tutte le simpatie del pubblico fece esordire in 
un’opera di ripiego che poidivenne opera della 
stagione contro le previsioni d’ognunò; il 
Tiberini, artista sucui dovéa fare grande asse- 
gnamento ci presentò per la prima volta nel- 
l’Assedio di Corinto; che è, quanto ‘dire; in una 
parte di verana importanza; il Giuglini: fece 
precedere da fama esagerata, che gli nocque 
più che non gli giovò; desto il malumore de- 
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ficano più nulla quando sì tratta del bene de- | | 
gli altri. Iovcredo che questa forza d’inerzia, | | 
mi sì passì l’espressione, farà gli affari della 
Francia, quantunque lord John Russell abbia 
prudentemente risoluto di scindere assoluta- 
mente la quistione. della neutralità svizzera da 
quella» deil’annessione, 

Sembra che le cose sieno avvenute realmente 
a Napoli nel modo come io vede:aveva scritte. © 
Tutti i carteggi confermano ché la prudenza 
austriaca èprevalsa ne’consigli del re. D'altra 
parte si dice che il papa non rinunci alla spe- 
ranza di difendersi da.sè solo. Il generale La- 
moricière scrive a Parigi che ha trovato le 
truppe pontifitie ìn assai. miglior condizione i 
che , non avrebbe .creduto; e non dispera di 
riorganizzarle compiutamente. Noi non ce ne 
dorremo; perchè ,am:amo troppo l’Italia per 
non desiderare sinceramente che essa sia li- 
bera di ‘soldati ‘stranieri; anche di soldati 
francesi. 

Si comprende difficilmente. come.giornali 0 
corpi che hanno la libertà della parola, come 
è ‘appuato il corpo degli avvocati, preferiscano É 
commettere essi stessi alla giustizia la cura di | 
vendicarli di ciò che ‘essi’ considerano come 
delitto di stampa. 'Giorni fa era ‘il''Sécle che 
dimandava'a’tribunaliruna condanna che avrebbe 
stabilito un, tristo «precedente! Oggi il foro di 
Lione che fa condannare a millesfrs «di ammenda 
il giornale Ja Presse, \reo.di. aver: aperte le 
sue colonne al sig. Juif, avy. di Lione; esiliato 
nel 1852 per cagion politica, ed al.quale il 
foro di Lione aveva interdetto, dopo il suo ri- 
torno in Francia, l’èsercizio della ‘parola da- 
vanti i tribunali. 

Bisogna dire che ce ne' vunle ancora per 
poterli chiamare veramente liberali. 

I.giornali: hanno parlato molto dell’ acco- 
glienza poco graziosa che il ‘sig.. Veuillot ha 
trovato nel suo domicilio.’ domenica .scorsa. 
Quanto.io vi scrissi di. partitolare su; questo 
affare era perfettamente. esatto, 

(Altra; Corrispondenza) 
__ Parigi, 7 aprile. 

Non vi sarà alcun dubbio a Parigi sulla in- 
tenzione. che .si attribuisce . èll’ Inghilterra in 
Sicilia. La rivoluzione di Palermo, che sì dice 
essere. stata. sanguinosa, quella che si annuncia 
stamane come. di già. scoppiata; a. M:sssina, si 
avranno agli occhi di ;tutti come il risultato 
delle mene inglesi. Io credo che si fa un gran 
torto.a’ siciliani supponendo..ch’ essi abbiano 
ayuto bisogno ..che Inghilterra aprisse loro gli |. 
occhi per-vedere gli spaventavoli. abusi del 
governo, «i. Napoli. L’ Inghilterra non . poteva |. 
dar loro che del danaro; ma non.è il danaro 
che fa le rivoluzioni. Non è da supporre che | 
la flotta inglese intervenga .a Messina per pro- | 
teggere i rivoltosi. Del resto, bisognerebbe che 
l'Inghilterra fosse, stata molto. eloquente per 
persuadere i siciliani a rivoltarsi contro.la loro 
intenzione e contro i loro interessi. . 

Si parlava qui d’ un ravvicinamento tra le 
corti di Napoli e di Torino. Confesso che ho 
dei grandi dubbi su, questo punto, per vantag- 
giosa che possa essera quest'alleanza tra i due 
paesi. i 

Il Courrier du dimanche dà questa:mane l’a- | 
nalisi d'un dispaccio seritto il 3 aprile a tutti 
gli agenti diplomatici del governo del Piemonte. 
Questo dispaccio insiste sul carattere pacifico 
dél discorso della corona, sulla risoluzione del 
re di ‘mantenere |’ integrità dei suoi diritti 
temporali in onta ‘alle minaccie della corte di 
Roma; esso spiega infine il senso che bisogna 


gli abbonati escludendoli da rappresentazioni, 
a cui le-costava ben poco di ammetterti; nel 
repertorio non introdusse novità e commise 
altri errori che troppo lungo sarrbbe l’enu- 
merare, 

ll teatro Regio da psreechi anni non corri- 
spende più all’importanza di una capitale € 
vi corrisponderà meno per l’avvenire, se non | | 
si pensa a riordinarlo su diverse basi. Ma finora || 
nulla fa presagire che a ciò si pensi, e perciò || 
il formular progetti, il suggerir riforme, altro |. 
non sarebbe che sprecar inchiostro, imbrattar | 
carta inutilmente, e stancar la pazienza dei 
lettori. Altro adunque non mi rimane 2 
fare, che lamentare l'indifferenza, con cui 
viene riguardata un’ arte che ha tanta in- 
fiaenza ‘sul ‘viver civile, ‘eda ‘cui P'Italia ebbe 
lustro: e ‘decoro; le, diciamolo pure francamente, 
conforto nei lunghi'giornîi della sventura. Ù 

Dello Scribe o del Rossiniche inaugurarono 
con diversa» fortuna ‘la ‘stagione di primavera, |’ 
parlerò nella prossima’ appendice, e delle com- 
pagnie drammatiche del Carignano, del Ger- 
bino @'dell’Alfieri si terrà discorso non ap- | | 
pena ne porgeranno il destro, rappresentando | 
qualche nuova produzione. 


Ù 


TRS, 


. dare. alla pretesa autonomia amministrativa 


è, ji Quelle: popolazioni è: deisg., non può: esservi 


‘che pranzo di società. Notisi ‘che fra le persone 


cenza, conte Barbaro, fu.ricevuto.e licenziato con 
‘un secco: buon viaggio: è una voltata di schiena. 
L'altro delegato, conte Althan, quanto il Barbaro, 
Servitore inetto, ma più versatile e destro ad 0- 
gni ossequio, fu accolto meno rozzamente e n'ebbe 
anche qualche parola. confortevole; forse a com- 
peuso delle insolentissime con le quali lo stesso 
Toggenburg: aspramente  congedavalo , "quando 
senza accettarné le giustificazioni, gl’intimava nel 
1852 di consegnare fra 48 ore l'ufficio di relatore 
della provincia di Padova, e di trasferirsi in ca- 
stigo a posto secondario in Belluno. Il ministro 
luogotenente Toggenburg si compiace bistrattare 
gl'impiegati come bassì servitori ;. nessun barone 
feudale usò mai tanta alterigia coi dipendenti servi 
della gleba. © 

Il duca di Modena fece rinnovare il giuramento 
di' fedeltà ‘al famoso suo eserci 0, nel giorno slesso 
dell'annessione dei ducati. Dissi famoso non tanto 
per la sua piccolezza microscopica quanto pel 
nome acquistatosi con gli atti di violenza ; colie 
\estorsioni, colle ruberie e peggio, consumate da 
quei soldati nei vari paesi del Veneto; a danno 
dei nostri poveri campagnuoli. 

Lo stesso duca fece imballare e portar via tutti 
i mobili ed oggetti di lusso, di antichità, e di'arte 
che esistevano al Cattaio. Vende ad ogni. offerta 
e a prezzi disfattì tutto ciò che aveva in Padova. 

Al signo; Rossi di Schio; fabbricatore di panni, 
diede buone parole e promesse, ma non danaro 
per. la somministrazione di panni fatta alle sue 
truppe. 


della Toscana ed annuncia che non potrebbe 
essere setmom: provvisoria, 

li vostro numero di venerdì contiene , se 
condo dicono i dispacci telegrafici, Ja notizia 
che le popolazioni di Nizza e di Savoia saranno 
chiamate fra pochi giorni a votare per suffragio 
universale. sull” annessione alla Francia. Io ho 
sempre ritenutò che questo appello al popolo 
non era che aggiornato. Ora che la sorte di 


più dubbio sul risultato di*quel voto. Ed inol- 
trevil governo francese si troverà ‘in molto 
miglior posizione per trattare colla Svizzera, 
dappoichè risulterà certo dal voto suddetto. che 
il Chiablese e il Fyucigny mon desiderano Ja 
loro, annessione ella Svizzera. 

La fsmosa' lettera dell’imperatore sul libero 
cambio, e. i mezzi di trasporto è stata  argo- 
mento di un dramma ministeriale che -ba a- 
vuto uno scioglimento felice per il signor Rou- 
her, min:stro dei lavori pubblici. L'imperatore 
aveva annunciato che il prezzo de’ trasporti 
per via di terra e di acqua sarebbe abbassato, 
e il ministro, per adempiere în parte questo” 
programma, aveva soppresso sulle strade di 
ferro ‘le: tariffe’ d'abbonamento, che costituivano ‘ 
un monopolio per alcuni produttori. Diverse 
società, spaventate ‘che non si avessero ad‘e- 
stendere a tutti le. stesse tariffe, che avreb- 
bero potuto esser lorò onerosissime in certe 
circostanze, ne avevano presentate delle altre 
conforini a’ loro contratti di appalto, ma che 
portavano un rialzamente sul prezzo di tra- 
sporto.;1l provvedimedito ministeriale ‘venendo 
così .a produrre un risultato direttamente op- 
posto alle intenzioni dell’imperatore, ‘il signor 
Rouher, era in preda alla più viva agitazione, 
ed ‘alcune società. sembravano . decise a non 
transigere. Ci andava. evidentemente del suo 
portafoglio di ministro. Ma alla fine, metà. col- 
l'intimidazione,. metà. colla persuasione, si è 
riuscito a far. cedere.-le società »ricalcitranti, 
Dopo una quantità . di proposte e..contropro- 
poste, le società hanno interamente ceduto. Il 
signor Rouher-ha divato andare a letto con- 
tento la sera del 34 marzo già scorso. 


(Altra Corrispondenza) 
i Venezia, 1 aprile 1860. 

S'insinua'negli uffici di ogni ordine una quan- 
tità di lettere anonime a carico degli impiegati 
più onesti e rispettabili ; lettere scritte patente- 
mente da gente interessata a denigrare persone 
di cui invidia il nome integerrimo ,. od insidia il 
posto occupato. L' autorità . obbediente agli or- 
dini luogotenenziali, tiene contosdi coteste: accuse; 
e gelosamente prende informazioni» a mezzo di 
spie, che probabilissimamente sono gli autori delle 
lettere delatorie e calunniose. Così gl'impiegati o- 
Nesti sono fatti bersaglio ui rigori delle autorità 
superiori, e agli attacchi segreti. .di gente male- 
vola e. infame. La delazione favorità è la carat- 
teristica dei-governi tirannici, 

Fra le carte ili un detenuto politico fu. rinve- 
nuta una vecchia nota di molte persone . appar- 
tenenti a classi sociali diverse. Dalla tinta’ gialla- 


(Altra Corrispondenza) 
Ancona, 4° aprile. 

È giunto nel nostro porto lunedì scorso , 26* 
marzo , da Trieste un vapore straordinario ; il 
quale sbarcò prima monsignor Merode, cameriere 
di S. S., di nazione belga, che fu militare e allo 
assedio di Anversa prima di essere prete, uomo 
attivissimo, , Il. popolo: curioso fu ingannato da 
questo sbarco , e tutti crede ano ‘che il vapore 
fosse per monsignor Merode. ‘Ma quando, dopo 
un'ora, tutta la turba dei curiosi si fu dileguata, 
vennero a terra e per vie nascoste altri quattro 
personaggi sui quali il nostro governo cercò ogni 
via di tenere il più gran mistero. 

Ma per quanto esso fucesse, pure. malgrado che 
tutti e cinque fossero alloggiati dal nostro dele- 
gato Randi, si venne a conoscere che uno di que- 
sti è positivamente il' generale francese Lamori- 
cière, e un. altro tutto porta a credere sia il duca 
di Modena, : Fatto siè che, dopo alcune ore di 
fermata qui, monsignor Merode partì in posta per 
il Tronto a conferenza col capo del corpo napo- 
litàno ivi stanziato e ritornò il giovedì 27 marzo 
in Ancona , ove fermatosi , il sabbato partì per 
Roma con tre altri personaggi , lasciando qui il 
generale francese , il quale sta ancora al palazzo 
delegatizio con massa di carte geografiche e carte 
militari , lavorando alacremente dopo aver chia- 
mato a consiglio militare tutti i colonnelli di stato 
maggiore delle differenti armi fin anche da Roma. 
Per quanto questa accettazione del generale sud- 
detto, sia strana , atizi inqualificabile , egli è però 
un fatto che il generale. Lamoriciòre è qui, e si 
dice che ora attenderà un;conte Guerra di Mo- 
dena , il quale accompagnerebbe .l’ armatina del 
duca. composta «i 6000 modenesi e mascherati , 
ma in realtà austriaci, e se fosse tutto questo un 
accordo formato , ecca di che si comporrebbe la 
forza del governo pontificio : 


_olas: ) Napolitani al ì Ti 

stra dell'inchiostro emergeva chiaramente essere Dai: n Pa Tone ira pp ci 
quello. un elenco di nomi, scritto. almeno cinque Svizzeri in Ancona ‘500 
o. sei anni prima, e forse all occasione di qual- Id. al confine a Pésaro 2,000 


Id. id. di Perugia 2,000 
Sono in città interne presidate da certe 
guardie sussidiarie urbane , detti barba- + 
cani , rifiuto di tutta fa società , indisci. 
plinati 4,000 
Austriaci che per ‘la più parte sono 
soldati che hanno finito il servizio in Au- 
stria, genta buona-e disciplinata , ma 
malcontenta,; perchè furono ingannati nei 
patti, comandati da un’ ufficialità inetta, 
perchè molti son giovani borghesi che 
mai fecero servizio., tutti qui in Ancona 3,000 
Un battaglione indigeno ben fornito e 
pagato, organizzato come gli svizzeri alla 
francese | ma pronto a scappar via alla 
prima favorevole occasione , comandato 
*dal colonnello Lazzarini, con ufficiali che 
non, hanno mai. fatto altro che servir 
messe 700 
Corpo di gendarmi per la più parte 
fedelissimo, e capace di ben resistere al- 
l'occasione, in Ancona 400, e gli altri tra 
Ancona e Pesaro. 3,000 
Artiglieria meschinissima priva di ca- 
valli in gran parte; senza treni di muni- 
zione , senza ambulanza e, senza. alcun 
corredo militare, in Ancona 300, in totale 
fra Ancona e Pesaro 700 


registrate -ve n’ha di notoriamente setvili è ligie 
al governo austriaco. Ciò nullameno con grande 
mistero la.nota fu dalla polizia’ rimessà ad uno 
dei nostri. tribunali provinciali; da questo al 
tribudale d’appello di Venezia; che la rimandava 
al ‘tribunale ‘iuquirente , il quale non sapendo 
che fara.la riconsegnava alla pohizia perchè pren- 
desse. informazioni sulle persone registrate. Fu 


‘a questa risposto ‘col dividere le persone notate 
in due categorie, una delle persone dell’ ordine , 
l'altra delle persone del. disordine. 

Questo elenco; certo innocentissimo‘, finirà col 
cagionare lo arresto di onesti e rnscienti cittadini. 
Ci msovviene a proposito di un processo trattato 
nel 1852 contro: alcuni preti del Cadore in se- 
guito alla scoperta di utia nota di nomi, seque- 
strata dalla polizia nella perquisizione della casa 
di.un prete sospetto per esaltazione politica e 
allora assente. Fra gli altri fu arrestato il giovane 
sacerdote don Luigi Proti di Longarone , il quale 
dopo lunga è tormentosa prigionia d’inquisizione, 
fu condannato a quattro arini di carcere militare 
nella fortezza di Josefstadt.. Alcuni, mesi prima 
del termine dela sua condanna ne fu liberato in 
occasione di una delle solità amnistie austriache ; 
e non guari dopo la sua partenza di là, capitò 
al comando della fortezza l'ordine di rilasciare il 
Proti, del quale erasi verificatala ‘piena innocenza, 
perchè erasi intanto constatato che Ja nota era 
stata capricciosamente ideata dal prete. esaltato., 
poco -prima della sua assenza, Questo fatto vi de 
mosiri come in Austria si amministri la giustizia, 
e. quali guarentigie vi-abbiano ì cittadini contro 
gli arbitri di una autorità che imprigiona , con- 
danna, accorda amnistie , tratta i prigioni come 
cose non curate o dimenticat, 

Il ministro luogotenente l'oggenburg continua 
intantv nei suoi poteri discrezionali, aggiungendovi 
ì modi più villani. Un professore fu da lui insul- 
lato e cacciato. via bruscamente perchè. non gli 
si era presentato-in montura, ma semplicemente 
in abito nero e guanti bianchi, Il delegato di Vi- 


Totale delle forze che s' incontrereb- 
bero in un primo urto è che tutte pie- 
gherebbero soprà Ancona e dintornt 54,900 

Senza cavalleria che di napolitani, giacchè. l'u- 
nico buon dorpo che îl Papa aveva — i dragoni — 
furono disciolti, e. non restano che. circa. 4000 
(mille. ) gendarmi ‘a cavallo senza istruzione di 
guerra, sebbene bella gente e piena di ardore per 
la causa del papa. Ci sembra di vedere da ciò, 
quantunque ‘tutto sia circondato da mistero ; che 
se i napoliiani sono positivamente entrati in lega 
col papa, ciò che non potrei affermare, benchè i 
papalini lo assicurino, questa “gente faccia gran 
calcolo di attaccare le Romagne, 


x 


Lo spirito delle popolazioni poi è . inutile ‘he 


io lo dica, tutto contrario alla causa del goyerno, ! 
pontificio. Se voleste cercare nella città 100 ve- 
tamente e di cuore affezionati al pontefice ,_sten- 
tereste a trovarli, ‘e ve lo prova. il. fatto dell’es- 
Sere la sua a;inata composta tutta di stranieri 
allo stato. Devo poi avvisarvi che. oltre al rego- 
lare vapore austriaco di mercoledì che ci porta 
costantemente 400 sino a'480 soldati austriaci, al 
Papa ha due vapori piccolissimi , uno .il S,.Gio- | 
vanni, l'altro il S. Paolo, i quali quasi ogni setti- ! 
Mana fanno il viaggio fra qui e Trieste e tras-') 
portano pure da:400 a 4150 uomini per settimana, | 
tuiti soldati austriaci; così: che, per ora ‘almeno, | 
Îl corpo austriaco, qui si aumenta ogni settimana 
di 200 a 250 è sino a:300 uominî. 

Ora nelle fortificazioni si ‘lavora di nuovo è 
tutka possa qui in Ancona:,'ma debbo osservarvi 
che non vi sono cannoni, nè munizioni nemmeno 
per un: quarto di quanto sarebbe necessariò a 
formire ia difesa dei forti ‘e delle Opère avanzate 
fatte dagli austriaci e poi al.bandonate , giacchè 
l’Austria ha fatto ricondurre a Vienna gran parte 
dille artiglierie ‘e munizioni qui spedite prima 
della guerra. «|. | 


Riportiamo. coll debita riserva la seguente 
notizia ‘che troviamo nel Bund, 8 ‘corrente : ; 


Il governo prussiano ha indirizzata ai suo rap-:| 
presentante în Berna, signor di Kamptz, una ‘nota 
da consegnarsi al gonsiglio federale ,, dalla quale 
risulta che il governo del principe regzente pre- 
sterà il suo valido appoggio.alla S. izzera |. ‘affin- 
chè, nella soluzione della quistione ‘della (Savoia " 
non venga menomata, in alcun modo la ‘indipen- 
denza e la neutralità svizzera. 

— Il Conrrier du Dimanche pubblica l'analisi di: 
una circolare confidenziale, indirizzata dal ‘conte 
Cavour, in occasione dell'apertura del parlamento 
sardo, agli agenti diplomatici del Piemonte presso 
le corti estere li, Piemonte, ingrandito e diven- 
tato regno dell'Alta Italia, ha da'juestò momento 
una importanza che‘ ricadè necessariamente sul- 
l’uomo di stato, considerato, per così dire, come 
la personificazione di questo grande mutamento. 
Il discorso del re si man'enne silenzioso rispetto 
alla politica esterna. Il conte Cavour. dichiara che 
il governo.di S. M. sarda non inténde per. que- 
sto tenersi. in disparte e' rimanere indifferente 
alle complicazioni dell'Europa, ma sua prima_e 
principal cura dover esser quella degli affari. in- 
terni, tutti i rami de' quali, finanze, esercito, ma- 
rina, ecc:; saranno oggetto di una eguale atten- 
zione, 4 

li conte Cavour parla eziandio degli ultimi atti 
della santa sede per costatare che i timori . pro- 
vocati da quegli atti sì sono dissipati, e per ram- 
mentare le parole del re sul rispetto filiale di S, M. 
per Ja chiesa e per il papa, e sulla fermezza colla 
quale il governo intende mantenere la, distinzione 
tra i diritti detla chiesa e quelli dello stato. 

Finalmente la circolare, sempre stando al Cour- 
rier du Dimanche, ci avverte che l'autonomia 
della Toscana.sarà soltanto temporanea, .Il go- 
verno intende. di far esaminare e studiare un pro- 
getto di ordmamento generale, nel quale sembra 
si ‘vogliano ‘comprendere, per estenderle a. tutta | 
la monarchia, le leggi che facevano illustre-la To- | 
scana a petto degli stati vicini, | 

— La Patrie. porta la: seguente notizia © | 

Ci scrivono da Roma, in data & corrente , che 
il generale Lamoricière era giunto in quella città 
proveniente da Ancona, 

Si assicurava che il: governo francese, il quale | 
consigliò sempre alla. corte di. Roma -di creare 
un esercito che potesse. permettergli. di fare a | 
meno dell’occupazione straniera. e che, a questo 
fine, la sovvenne co’ suoi amichevoli consigli, 
fosse disposto, dietro richiesta del santo padre, ad | 
accordare al generale Lamoricière l'autorizzazione. 
di prendere il comando delle forze militari dello 
stato pontificio. 

— Leggiamo nella Triester Zeitung, 8° cor- 
rente : 


In questi giorni vennero arrestate ‘in Venezia 
alcune persone, colpevoli di agitazione contro il 
governo. Frà breve partirà da Venezia. un: nuovo 
trasporto di prigionieri-da internarsi nelle fortezze 
di Olmotz o di Petervaradino, Il numero delle per- 
sone finora deportate è di circa 140, alle quali si 
aggiungeranno ora altre 50, che stanno. da qual. 
che tempo nelle prigioni di Venezia. 

— Troviamo nello stesso giornale : 

Ventuno compromessi politici del Tirolo  meri- 
dionale. che»si trovavano sotto processo davanti 
il tribunale d'appello di Innsbruck; vennero con- 
segnati ai tribunali militàri:; come giudizi com-' 
petenti per queligenere di delitti. 


— Scrivono. da Vienna5a proposito del nuovo 
prestito in data '4 aprile: 

Il -Fortschritt pubblica oggi un articolo’ scritto 
da un rappresentante della nobiltà austriaca , il 
quale con sommo coraggio dichiarache' il governo 
non può contare sull’aiuto della nobiltà so fino .a 
che esso voglia persistere ad escludere ii paese 
da ogni partecipazione ai pubblici affari , e ter- 
mina col raccomandare un. patriotismo passivo . Fa 
stupore che questo articolo non'abbia attirato una 
ammonizione al giornale. 

Per parte mia 10 non credo che il ministro delle” 
finanze sia restato molto sorpreso del poco buon 
esito del suo tentativo; egli terminerà col ricor- 
rere ad un prestito forzoso, |. sia 


— Leggiamo nel Wanderer che i funerali dello 
studente ungherese Goza di Forinyak , il quale 


ì 


- Torino! sconto ©. ii 


dovette G00d0mbbte in" Conseguenza delle ferite 


riportate nel, tumulto:»del 45. marzo .. vennero 
fatti con pompa solenne. Più di 40,009 persone 
riempivano le strade* per le quali duveva passare 


{ Il funebre contéo, lil pifi quanti se ne 


ricordino in Ungheria} dopo “qu Ito di Varosmar- 
ty. il poeta nazionale; Nel cimitero 5-‘dopo che il 
sacerdote ebbe terminate ‘le sue preghiere ,.è le 
dame, accorse iù gran numero , vestite ‘a bruno, 
ebbero coperto la‘tomba” di ghirlande! di Gori, 
uno nella follia ‘intuonò l'inno ‘nazionale di Vorò- 
smarty , al quale rispose la voce di 8000 a 6000 
persone. Terminato Îl canto © la folla s1 disperse 
tranquillamente dopo ‘tre entusiastici eljen alla 


‘ patria. 


Lo stesso giornale narra che. la rappresenta- 
zione a beneficio dei croati riusci splendidissima. 
Gli attori appartenevano. tutti. alla più alta ari- 
stocrazia ungherese. TITTI 

Troviamo nei giornali austriaci una lettera del 
barone Pronay, uno dei deputati the; ia nome dei 
protestanti ungheresi, sì recarono due mesi sono 
a Vienna per ottenere modificazioni ‘alla patente 
del 1° settembre. In'essa ; dopo. aver ricordato 
che col mese di ‘màrzo ‘è: spirato .il'‘tetmine ac- 
cordato alle comunità ungheresi della confessione 
di Augusta, per costituirsi; a: tenore della detta 


| patente, ;« senza entrare a discutere se j‘elle co- 


munità che si sono costituite! abbiano abbandonato 
il terreno: della ‘legalità; ‘oppure se quelle che non 
$1 sono costituite siano rimaste fedeli alle. pre- 
scrizioni sinodali ed’ alla lra' capacità legale, » 
espone ‘con ‘dati statistici To stato attuale delle 
comunità ungheresi in questo riguardo, Dice che 
226 comunità si soho costituite e che 333 si pro- 
nunciaroro contro, l'accettazione della (patente 
imperiale. Ed osservando il numero delle persone 
appartenenti alle comunità che. si sottomisero, lo 
trova di 306,786, mentre la' popolazionè di quelle 
che mantennero le antiche istituzioni ammonta a 
543,712 anime , dando così una dillerenza in fa- 
vore di queste di 236,926 anime; ...;., 

È da avyertirsi che qui non si parla, che dei 
protestanti, della. confessione di Augusta;,;e non 
di quelli di confessione elvetica, cioè; dei ssoli Ju- 
terani e non anche dei. calvininisti. Presso questi 
ultimi la _maggioranza;; avversa! al \governo sarà 
probabilmente, maggiore, stante l'indole: più ener- 
gica della loro religione.‘ BRUS 

— La Gazzetta! nazionale di Berlinò pubblica 
una lettera da- Vienna ‘che annuncià che la Soscri- 
zionè al nugvo prestito procede lentamehte Jsfante 
lo:stato sfavorevole ‘ degli affari in generale, Il 
clero e la nobiltà ‘si tengono in disparte per di- 
mostrare al governo il loro, malcontento,, ed i 
banchieri si astengono perchè non credono ve- 
dervi una buona speculazione. di 

Si calcola che 1]. complesso delle soscrizioni non 
oltrepasserà i cento, milioni. i 

— Il Levant-Herald. annuncia che;, visto: lo stato 
della politica, europea ed il. pericolo di una insur- 
rezione nella Servia , la Porta ha deciso*%di au- 
mentare il suo esercito di 40,000 uomini. ';Questa 
nuova forza si comporrà. iu parte coi; rredif: della 
Romelia e dell'Anatolia, in:.parte colla iguarni- 
gione della cepitale.e la guardia imperiale; Il quar- 
tier generale sarà è Shumla sotto ‘il::comando di 
Ismail bascià, con. distaccametiti ‘lungo, di confini 
della Servia. In!seguito ra. questò aumento di forza 
l’esercito. della Romelia sarà portato a ‘70,000 uo- 
mini, ran rg 
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RISPOSTA 
AD UNA 


 CASTELLANATA 


La più gran disgrazia che possaaver 
un uomo quella si è di riescire una 0 
più volte nel male,.poichè in questo si 
abitua, perde ogni pudore e finisce ad 
illudersi quasi al punto di credere che 
l'inganno e la menzogaa; per ciò s0Jo 
che gli riesciron utili, siano virtù. 
Tale è il caso del Castellani ben noto 
in Lombardia qual negoziante di se- 
mente bachi con protezione speciale di 
'S. A. T e R. l’Arciduca Massimiliano 
d’Austria e della sua Cancelleria, che, 
a dedurlo dai fatti, ordinava agl’I. R. 
Commissari di pressurare i comuni 
perchè comperassero semente bachi a 


+20 fr. l’oncia dal protetto del Potere, 


ed imponeva al giornalismo di non 
pubblicare che lodi al Castellani ed 
allasua impresa rigeneratrice che nulla 
rigenererà tranne forse chi la fece. 
“Questo Castellani abituato perciò a 


godere del privilegio dei predicatori 


alle declamazioni dei quali, per quanto 
assurde, nessuno risponde, quand’an- 
che tutti se ne ridano, crede che quei 
bei tempi per lui esistino ancora e che 
avvenimenti memorabili non abbiano 
dato.a tutti il diritto «di chiamar ciar- 
latani coloro che credono poter consi- 
derare*il Pubblico tanti cayoli d’esser 
mangiati all’ insalata od al burro, se- 
condo l'interesse od il capriccio dei 
ciurmadori. 

L'essere invidiosi del Castellani sa- 
rebbe quindi follia, sarebbe vergogna, 
ma lui Huso o cercante illudere nella 
sua circolare 22 marzo si sforza ad at- 
tribuire ed invidia certa mia dimanda 
ad un ex-Commissario. L’aver io detto 
poi in appoggio alla sua lettera dall’E- 
‘gilto'scrifta, che lui il Castellani avea 
avuto rovinata la semente che portava 
egli stesso dalla China gli risvegliò 
tutta la bile di cui è capace; e si diede 
ad insultare e gridar forte: come so- 
gliono fare tuiti gl’impudenti, allor- 
quando si trovan contreriati., Ma ve- 

» niamo a dei particolari: In illo tempore 
il Castellani, sdegnato degli i.leciti 
guadagni dei negozianti di. semente, 
s'oflerse filantropicamente fabbricarne 
in Toscana a beneficio dei coltivatori 
che pagavangli una data somma in 
anticipazione. Piacque ì”idea , molti 
si sottoscrissero e pagarono l’antici- 
pata, ma quando il prezzo di L. 18 50 
fu attribuito alla semente tutti s'ac- 
corsero che la filantropia era un po” 
cara. hf 

Con sua circolare 16 maggio 1858 
dichiara voler far seme, date certe con- 
dizioni, in Toscana, nei due Ducati, 
nella Garfagnana, nell’alto Tirolo, nel- 
l’alto Friulì, nell’Istria, Dalmazia e che 
so io, poi con altra sua18 giugno detto 
anno scarta la Toscana; il Friuli, il 
Tirolo el’Illiria per attenersi alla Gar- 
fagnana, Carnia, Ducati, ‘Dalmazia e 
l’Asia, ove si assume inviare un suo 
socio, Dichiara inoltre cattivi i semi 
della Turchia Europea del Balkan, del 
Diarbekir, del Cauc; so, del Libano e 
di tutta l'Asia minore, ed sessuma 
fornire seme bachi della razza primi- 
genia che lui non dubita far scoprire 
nell’Indostan o nell’ Impero Celeste. 
I commenti a ciò sono inutili, poichè 
ognuno che s’occupa di bacologia avrà 
osservato come molti dei semi condan- 
nati riescirono e viceversa, e tutti sanno 
poi che in giugno non si può partire 
all'esplorazione dell’Indostan e del Ce- 
leste Impero per rinvenirvi la razza 
primigenia e ritrovatala portarne in 
tempo il seme ai coltivatori. Vero è 
però d'altronde che nulla è impossibile 
a cert’uni e noi sappiamo come anche 
S. Antonio potesse ritrovarsi in più 
luoghi nello stesso tempo e raggiun - 
gereinun atomo lepiù lunghe distanze. 

L’appetito viene mangiando: nel 1859 
parte lui istesso , il sig. Castellani, 
pe il Celeste Impero, non però per 

mportarci. la razza primigenia , ma 
per comperarvi del seme, con la dif- 
ferenza però , come dice il sig. Ca- 
stellani, che 1l suo fu confezionato da 
Chinesi cattolici, ciò che forse spiega 
la ragione del prezzo enorme di fran- 
chi 20 l’oncia ch'egli il Castellani , 
semaio filantropo, fa pagare ai Co- 
muni per conto e con idenari dei quali 
andò a comperarlo. 

Non seguirò per brevità il sig. Ca- 
stellani nel suo viaggio in China da 
Jui con molta, troppa immaginazione 
descritto, nè richiamerò l’attenzione 
del pubblico alle citazioni bibliche e 
dei Santi Padri a proposito di napo- 
leoni d’oro e semente bachi dal Ca- 
stellani cacciate nelle sue circolari ad 
edificazione dei fedeli e maggior glo- 
ria della chiesa dei R. Padri Gesuiti, 
Catechisti, Missionari ecc. , e .solz- 
mente dirò che s'io mi sono ingan» 


PIF AEDNZI ELA LIA SOI ERI int INTO n cet 


nato su tre punti, di rado è nel vero 
il sig. Castellani: 

Nella sua circolare 45 novembre 
1859, datata da Casalta, il Castellani 
dice avere, oltre il seme portato con 
lui, speditone altro per la stessa via 
dell'India e ‘parte per la via d’Ame- 
rica affidato a persone di sua fiducia. 
In quanto poi a questo mi è spiace- 
vole, ma debbo dire che non credo 
nulla sinofa che il sig. Castellani non 
pubblicherà come e quando fu imbar- 
cato il seme in China, su qual basti- 
mento, sotto gli ordini di qual capi- 
tano viaggiante, qual via percorse, e 
come si chiamavan le persone di sua 
fiducia che l’accompagnavano. 

Il sig. Castellani. nella sua circo- 
lare 19 novembre 1839, sopra citata; 
dice chiaramente ed esplicitamente: 
« Una quantità di seme che. ho portato 
meco è stata già consegnata al mio a- 
gente fgenerale a Milano....» Invece 
nella sua circolare 22 marzo 1860,da 
Firenze dice che il seme da lui per- 
duto irovasi in Egitto per formare stato 
di causa.... E giova qui far osservare 
che il seme alterato per sofferti ec- 
cessivi calori con soffocazione non si 
distingue dal buono,"chetechè ne dica 
il Castellani, ma i bachi nati di tal 
seme marciscono presto e non Wag- 
giungono mai la 5.a età. 

Il Castellani ripete nella sua sopra 
citata. circolare 22 marzo che ovun- 
que tufti', omnia, anche le capre, 
hanno in lui e quindi anche nel suo 
seme piena fiducia. Io invece, io l’u- 
Dico, come dice il signor. Castellani 
con quel suo stile d’ imponenza che 
fa ridere, fo osservare che è falso 

uanto asserisce poichè so che vari 
Jomuni che ritirarono il seme non 
san cosa farne, mentre altri rifiutano 
ritirarlo accontentandosi di perdere 
i già shborsati franchi 10 l’oncia. Se 
queste poi sono dimostrazioni di fi- 
ducia, in allora il Castellani noò è 
un uomo disprezzabile. 

Il sig. Castellani dice non avermi 
mai fatto del bene.... Ignoro s’egli 
n’abbia fatto, ma per parte mia di- 
chiaro che sopporterei ben. più vo- 
lentieri molti mali piuttosto che sop- 
portare il contatto suo se abbiso- 
gnasse per lenirli. 

Dal detto ognuno può vedere s’io 
ho calunniato il sig. Castellani di- 
cendo quanto nella mia al Commis- 
sstio, ed ognuno pure s’ accorgerà 
che bisognerebbe essere assai, ma 
assai inesperti per calunniare questo 
Castellani. 

AI poco detto avrei molto ad ag- 
giungere, ma. pel momento credo 
aver detto abbastanza per persuadere 
il sig. Castellani che le sue inurbane 
impertinenze non poterono raggiun- 
germi, temend’io |’ inimicizia delle 
persone onorate, giammai quella di 
Castellani, quantunque abbia la fa- 
coltà e slealtà-di usare il canale de- 
gli uffici per diramar gratis le sue 
invettive. 

Borgorrato, 4 aprile 1860. 

Iewazio Lana. 

P. S. Questa risposta, ritardata ‘în 
causa di malattia, è fatta al sig. Ca- 
stellani, negoziante di semente bachi, 
ritenendo che anche la sua circolare 
22 marzo da Firenze sia diretta a 
me, qual negoziante pure di semente, 
Se il sig. conte Castellani intendesse 
di conoscere diversamente il certo 
Lana, egli potrebbe rivolgersi al si- 
gnor Ignazio de Terzi Lana di Bor- 
agorr:to (Provincia Bresciana) dove 
vi è abbastanza conosciuto. 


DIFFIDANENTO 


Sapendo che qualche Javorante da 
me licenziata , per essere inabile al 
confezionamente delle sottane ( cii- 
nolini), va di casa în casa onde ot- 
tenere lavoro qualificandosi già lavo- 
rante del mio negozio, si favvisano 
perciò le signore di guardarsi da si- 
mile inganno, non solo per interesse 
mio, ma pel loro proprio ; constan- 
domi, che oltre il maleseguito lavoro 
pagano di più di quanto è stabilito 
dalla mia tariffa. 

PIETRO TRIVERO 
sotto i portici della Fiera, 23. 


Semenza Bachi 


esperimentata 
con un'educazione procece 
Vendita presso i Fratelli Reycend, 
librai di S. M. sotto i portici della 
Fiera, 


Da rimettere;n Pec 
a Susa, casa 
Molines, n. 52, Alloggio di 7 membri 
con due cantine, vista alla strada e 
terrazzo tutto in nuovo. Per vederlo, 
dalle 11 alle 42 del mattino. 


GRANDIOSO. 
APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 


ROB LAFFECTEUR 


ll ob vegetabile del dottor 
Boyveau Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dot- 
tor Giraudeau De St-Gervais, guari- 
sce radicalmente le affezioni cutanee, 


le scrofo'e, le conseguenze ‘della ro- 


gna, ulceri, e gl’ incomodi provenienti 
dal parto, dall'età crifica e dall’ a- 
crimonia degli umori. E adottato ne- 
gli spedali militari del Belgio, di Fran- 
cia e nelle Russie, ed ammesso nello 
nuova farmacopea austriaca. Questo 
ob è soprattutto raccomandato 
contro le malattie secrete recenti e 
inveterate ribelli al copaîve, al mercurio 
e al toduro di potassio. 

Agente generale negli Stati Sardi D. 
Monpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero Roe del BoyyeAu-LAFFECTEUR 
vendesi al prezzo di 410 e di 20 fr- 
la bottiglia dai farmacisti: Alessandria, 
Basilio; Annecy, Garnier ; Aosta, Gal 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aimoninu; 
Borgosesia, ©. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Chambéry, 
Dumas e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu 
neo, Cairola, Forneris; Genova, Bruzza; 
Jatra, Caccia; Lugano, Uboldi; Mortare, 


Sartorio, Morelli ; Mondovi, Vassallo ; 


Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia; 
Pont Canavese, Colombetti; Pallanza, 
Franzi; Santhià, Aimonino; Savona, A/- 
benga; Saluzzo, Bongiovanni; Sassari; 
Solinas; Savigliano, Calondra; Torino, 
Bonzani. Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- 
ghera, Ferrari. 

“CONFETTI 

ai DI 

GELISE CONTE 

APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE 

DI MEDICINA DI PARIGÌI. 

I confetti di lattato di ferro di 
Gélis e Comité, i quali permettono 
d’ amministrare il ferro nel modo più eflicace 
edaggradevole, sono stati approvati dall’ Ac- 
cademia di medicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte da una commissione com- 
posta «ei signori Professori di 
clinica Boaillaud, Fouquiere 
Bally, Presidente dall’ Accademia. 

Il loro rapporto prova |’ eflicacia_ cos- 
tante di questa preparazione e la sua su- 
periorità sopra tutti gli altri ferruginosi. 
Quattordici anni d'esperienza e pratica ne 
hanno confermati i vantaggi, ed essa viene 
adopratatutti i dì dai medici, contro le Clo- 
rosi (colori pallidi), l'Amemia (debo- 
lezza di temperamento), e Leucorrea 
(ftusso bianco), ec., ed întutti i easì in cui il 
sangue impoverito ha bisogno di elementi 
riparatori. 

Iveri confetti di Gélis ce Conté 
si vendono solamente in scatole quadrate, 
ricoperte da un’ etichetta ed uninvoglio ini- 
mitabili ‘a. due colori, ‘e sigillate con una 
fascia color di rosa egualmente inimitabile, 
firmata dal Sig.Labélonye, depositario gen. 


in Parigi (rue Bourbon - Villenenve, 49). 
Ogni scatola è accompagnata da un’ istru- 
zione in Maliano e alra in Francese, col 


bollo governativo sulla firma degl’ Inventoti. 


Agente commissionario per l’Italia D. Mondo, 
via B. V. degli Angeli, num. 9, Torino. 

Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, 
via Nuova, vicino a piazza Crstello; Bonzani», 
via Doragrossa, 19 : Alessundria, Basilio; 
Aosta, Galesio; Asti, Boschiero; Miella, 
Masserano; Cagliari, Cugusi: Casulnovo, 
Reica; Casale, Oglietti; Chambéry, B. In 
lien e G.; Cuneo, Cairola; Domodsssola, 
Samonini; Genova, Bruzza e De Negri; 
Mortara, Sartorios Mond vi-Piazza, F. 
Vassallo; Nizza, Musso e Dalmas; Novara, 
Caccia; Novi, Palissarolo; Pallanza, Frenzi; 
Saviyliano; Calavdra; Santhià, Aimonino ; 
Sassari, Solinas; Sartirana, Novaretii ; 
Savona, Albenga; Vercelli, Berteletti. 


|) 


La #/2 scatola 


L.3 50., 


limento 


‘altrove da più ni con costante successo 
‘professori 


i 
(potente che noi possediamo. 


ipali farmacie d’ Italia. 


Tip. dell'Opmione dirotta da C. Carbone 


MICRANIE E NEVRALGIE su 


| Infallibile per combattere le nevralgie. gastralgia 
| cui accessi più violenti scompariscono in*alcuni minuti. 


le. 
Le humerose ienze fatte negli spedali di Parigi 
di t9 an si 


Na facoltà, Grisolle, Troasseau, 
|\camier, Blachc,Cruyellhier, Huguier, A. T 


mento è il migliore antinervoso conosciuto, € il tomco pi 


ia; Alessandria, Bosilio; Bergamo, Cangbbio; Pavia, Turconi; Verselli, Berteletti, e nelle cs 


SERICOLTURA VENDITA 


L'ingegnere Napoleone Tettamanzi | di Seme di Bachi della China 
avverte il Pubblico che ha incomin- | nel negozio di guanti Borghignone, 
ciato la distribuzione della semente | via di Po, n. 58, casa Musy. Ivi 


bachi esperimentata, come fece negli ! È L 
PI * fa « * Ti 

anni scorsi, a vantaggio dei cultori : an pure Foulards e Stoffe di 
di essi, che gli. produsse: un buon ; Seta della stessa provenienza. 


raccolto di bozzoli. 


Il medesimo, come inventore delle GIUSEPPE VERGNANO 


Bigattiere giranti privilegiate e pre- È 
8 È Lager ha trasferto .il suo negozio da sete 


mniate all’ultima esposizione, che sono 
di tanta comodità ed utilità per l’al- tinte, mercerie led oggetti da ricamo 


St E i i {ia del a Raf 

vederle, che si trovano presso il me- prossimi a Doragrossa , accanto alla 

desimo in Torino a Porta Nuova, | porta n. 15, ove continua la vendita 
| della SEWENZA BACH. 


via Saluzzo, n. 21. 


Presso RUGUSTO F. NEGRO libraio commissionario, 


REPERTORI via della f'rovvidenza, n. 


DIPUEBLICA AMMINISTRAZIONE 
per gli Stati di S. M. il Re di Sardegna 
compilato da una Società di R. Impiegati ed Avvocati. 
Parte J. Dizionario analitico di materia amministrativa ; 


Parte ll. Leggi e Regolamenti @’ amministrazione, con spiegazioni, esempi 
pratici, mot'vì, risoluzione di quesiti e commenti. 
L’opera intera non potrà eceedere 33 fascicoli. Ogni fascicolo è di 48 
pagine in-8°, a Ln. 4 20. Il di più sarà dato gratis agli associati. 
Sono usciti i due primi fascicoli. È-imminente la pubblicazione del fase. 3° 


| _____y __ ________ 
| Uno dei rami più interessanti della SCIENZA MEDICA 
messo alla portata 


DI OGM CETO DI PERSONE 


Trattato pratico delle malattie urinario e di tutte le malattie relative 
sì all'uomo che alla donna 

|9.* edizione. - Un vol. di 90® pag. adorno di 31a;figure d'analomia! 
iper if dott. SOZAN prof. di PatoLOGIA URO GENITALE, via Rivoli, 182, Parigi. 
\Malaztie contugiose, Ristringimenti, catarro ni vescica, calcoli, pietra, sqerilità, debo- 
lezza, conseruenzedì eccessi, perdite, malattie delle donne, cura, igiene, preservativi, ec.| 
Prezzo: 6 e 6 5O franto per la posta. | 
Dello stesso Autore Di una causa frequente e poco conosciuta] 

I] 


DI SFINIMENTO PRECOCE 


Quest' opera, che contiene le cause, î sintomi, le complicazioni, il procedi ! 
imento e la cura di tale insidiosa malattia, è preceduta da crnsiderazioni ge-| 
aerali sull’edacazione della gioventì, sulla generazione nel'a specie umana || 
e sul problema della pcpolazione, con osservazioni di guarigione, 4 vol dil 
600 pag.- Prezzo 6 fr.; franco per la posta 6 fr. 5® c. —Gli ammalati pos 

sono eurar si da se stessi, e far preparare irimedì dallorofarmmacis 
— CURE, CONSULTI da mezzogiorno a 2 ore, e per eorrispon 
denza (offrancare). D.® Jozam, via di Rivoli, 182. — Le due opere in 
(francese si trovano presso l'Agenzia D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 9, 
le sono spedite franco contro vaglia postale. 


| 
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mann. — Uso esterno; effetto pron- 
tissimo; 5 franchi ta boccetta. Casa 
Flon, rue Tuitbont, 28, Parigi; è nelle 
principali farmacie di Francia e del- 
l'estero. 


guarite con l’itecima del dottore 
Lanmarre. Vendita presso Bonzani, 
‘ via Doragrossa; DEPANIS, via, Nuova; 
i Cerruti, via di Po, Torino, 


to istégitàa 
PAULLINIAFOURNIER Fio 6A sésirieis 
2550849" 
1l signor professore Grisolle si esprime così: 33 2 scetÈ 
Contro la nevralgia e ialmente 1° emicrania pl 03 
Pa Ferroni vl Panliinia-Fourmier ci ha i fruto dal rioni bito 28558 richalo. 
iccesso in tutte “la vani e nessun altro m "= e a, 
n s0ì dp 4 T*SE fstasf 
Nsig. prof. Trousseau dichiara che la Panllinia- sIant. 4 
oil. Fournier fl rimedio che gli è meglio riascito. "fofssigià 
«Bilig: prof. Leceur i precede did azzo Beta So 
e eccellen LP iS 
dien, È. Barthez,:cco, provano che questo medica parente Gio GUONGL GSI prepecasi nniiarii. > )l BRE CRE: sofa 
Sslee, ar 
riscaldante È spesso nociva. s5s552fg È 
u Saint-Honoré, Parigi, sega N < 
Agente commissionario in Torino, D, Mom U ssi i so838, SERa 
Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Genova, Lertora, Bruzza: Milano, Zanetti; Novara, Cac-: si sosòs È 


